
Allegato B) 
 
DISPOSIZIONI IN MERITO AL PROFILO PROFESSIONALE DI 
MAESTRO DI SCI – DISCIPLINE ALPINE (ADDETTO) 
 
Tutti gli interventi formativi per l'acquisizione della qualifica di "Maestro di sci- Discipline Alpine" 
devono essere realizzati in collaborazione con il Collegio Regionale Maestri di Sci della Toscana. 
 
Per accedere al corso di qualifica è necessario superare alcune prove di selezione. Le prove di 
selezione si articolano in tre fasi. 
La prima fase prevede una prova di slalom gigante cronometrato effettuato su pista con 
caratteristiche omologabili F.I.S e con attrezzature come previste dal Regolamento della FISI. Si 
esclude che tale prova di slalom gigante possa valere quale Eurotest (da citare espressamente nel 
bando). 
Accedono direttamente alla seconda fase di selezione i candidati in possesso di punteggio F.I.S. 
uguale o inferiore a 50,00 punti per gli uomini in almeno una delle discipline tecniche (slalom e 
slalom gigante), e uguale o inferiore a 85,00 punti per le donne acquisiti in almeno una delle 
discipline tecniche (slalom e slalom gigante), conseguiti nei 3 anni precedenti la domanda, secondo 
gli elenchi ufficiali F.I.S. La seconda fase trattasi di una giornata in cui i canditati, che hanno 
superato la prima fase, avranno la possibilità di sciare in campo libero con la commissione d’esame, 
al fine di promuovere la reciproca conoscenza. Tale fase potrà svolgersi sia con valutazione che 
senza valutazione. Nel caso in cui si scelga la formula con valutazione, dovranno essere esplicitati 
all’interno del bando – al fine di renderli preventivamente conoscibili - i criteri utilizzati per la 
valutazione ed il sistema di computo oggettivo, del quale ne verrà tenuto conto nella III fase delle 
prove.    
La terza fase prevede l'esecuzione di tre esercizi tecnici designati dalla Commissione a scelta fra i 
seguenti quattro: curve ad arco medio, ampio, corto e prova libera. Sono esenti dalla prova di 
selezione, gli atleti che abbiano fatto ufficialmente parte delle squadre nazionali della F.I.S.I., nelle 
rispettive discipline, nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del bando. I candidati dovranno 
presentare all’atto dell’iscrizione idonea attestazione rilasciata dalla F.I.S.I. e attestante la predetta 
condizione  
 
I candidati ammessi al corso dovranno svolgere anche un tirocinio formativo di durata non inferiore 
al 10% della durata totale del corso. 
 
Al termine del percorso formativo accederanno all'esame solo gli allievi che abbiano frequentato 
l'80% del monte ore del corso. 
 
All’interno del percorso formativo saranno previste le prove valide quali Eurotest ed Eurosecuritè . 
Il conseguimento della qualifica professionale è subordinata al superamento della prova Eurotest ed 
Eurosecuritè, il mancato superamento delle due prove non permetterà di ottenere la qualifica 
necessaria ai fini dell’iscrizione all’albo professionale territorialmente competente. 
 
 
COMMISSIONI DI SELEZIONE E DI ESAME: 
 
1) COMMISIONE DI SELEZIONE 
La Commissione di selezione è composta da 7 membri: un rappresentante dell'Amministrazione 
Provinciale competente con funzioni di Presidente, tre istruttori nazionali della disciplina oggetto 
del corso, tre maestri o istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso. 



 
2) COMMISSIONE DI ESAME FINALE 
La Commissione di esame finale è composta da un rappresentante dell'Amministrazione Provinciale 
competente con funzioni di Presidente, tre istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso, tre 
maestri o istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso che valutano le competenze tecnico-
pratiche e didattiche della disciplina sciistica. 
Tale Commissione, per lo svolgimento della prova orale, è integrata da due docenti del corso esperti 
nelle diverse competenze/conoscenze oggetto del percorso formativo. 
 
AGGIORNAMENTO MAESTRI DI SCI- DISCIPLINE ALPINE (L.R. 42 art. 132 comma 5). 
 
L'aggiornamento è obbligatorio, ogni tre anni, per tutti i maestri di sci senza limite di età, sesso o 
titoli di studio. 
Può essere effettuato anche presso altri Collegi rispetto a quello di iscrizione, purché realizzato da 
Agenzie formative accreditate ai sensi del D.M. Lavoro 25 Maggio 2001 n. 166. 
I corsi, della durata minima di quattordici ore, riguardano l'aggiornamento tecnico, scientifico e 
legislativo di settore, nonché la verifica dell'interpretazione tecnica dei vari esercizi e 
l'approfondimento delle didattiche d'insegnamento. 
Al termine del corso di aggiornamento viene rilasciato un attestato di frequenza a coloro che 
abbiano frequentato almeno l'80% delle ore di lezione previste. 
 


